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∻ IA DOPO DEDICAZIONE ∻ 
SABATO 26 OTTOBRE  

ORE 17,30 CRESIME             (SOSPESA LA MESSA DELLE 18,00) 
 
VEGLIA MISSIONARIA 
ORE 19,45 RITROVO DAVANTI ALLA CHIESA 
                                        PER ANDARE IN DUOMO 
ORE 20,45 IN DUOMO INIZIO VEGLIA MISSIONARIA 

DOMENICA 27 OTTOBRE  GIORNATA MISSIONARIA  
 
29 OTTOBRE  ORE 21,00 CORSO BIBLICO 
 
31 OTTOBRE  ORE 18,00 MESSA PREFESTIVA 
 
VENERDI’’ 1 NOVEMBRE FESTA DI TUTTI I SANTI,  
S. MESSE CON ORARIO FESTIVO18,00 (PREFESTIVA)  

                                                        8,30 11,15,,18,00 
 

SABATO’ 2 NOVEMBRE  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I 
DEFUNTI  S. MESSE  ORE   8,30   11,15   18,00   
 DOMENICA 3 NOVEMBRE ORARIO FESTIVO 
 
LUNEDI’ 4 NOVEMBRE INIZIO BENEDIZIONI  

 

CORSO BIBLICO 
LETTERA AI FILIPPESI ABBIATE IN VOI GLI STESSI  SENTIMENTI CHE FURONO DI CRISTO 
8 OTTOBRE, ORE 21.00   “RENDO GRAZIE AL MIO DIO … PER ME VIVERE È CRISTO FIL 1,1-26 
15 OTTOBRE, ORE 21.00   “ABBIATE IN VOI GLI STESSI SENTIMENTI  
                                                          CHE FURONO DI CRISTO   FIL 2,1-30 
22 OTTOBRE, ORE 21.00   “FRATELLI FATEVI INSIEME MIEI IMITATORI”                                             
29 OTTOBRE, ORE 21.00  “SIATE SEMPRE LIETI NEL SIGNORE” FIL 4,1-9 
INGRESSO DA VIA SIMONE STRATICO 11 
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LA PAROLA DEL PAPA  
UDIENZA GENERALE Mercoledì, 23 ottobre 2019 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il libro degli Atti degli Apostoli narra che San Paolo, dopo quell’incontro trasformante 
con Gesù, viene accolto dalla Chiesa di Gerusalemme grazie alla mediazione di Barna-
ba e inizia ad annunciare Cristo. Però, a causa dell’ostilità di alcuni, è costretto a trasfe-
rirsi a Tarso, la sua città natale, dove Barnaba lo raggiunge per coinvolgerlo nel lun-
go viaggio della Parola di Dio. Il Libro degli Atti degli Apostoli, che stiamo commen-
tando in queste catechesi, si può dire è il libro del lungo viaggio della Parola di Dio: la 
Parola di Dio va annunciata, e annunciata dappertutto. Questo viaggio comincia in se-
guito a una forte persecuzione (cfr At 11,19); ma questa, invece di provocare una battu-
ta d’arresto per l’evangelizzazione, diventa un’opportunità per allargare il campo dove 
spargere il buon seme della Parola. I cristiani non si spaventano. Devono fuggire, ma 
fuggono con la Parola, e spargono la Parola un po’ dappertutto. 
Paolo e Barnaba arrivano dapprima ad Antiochia di Siria, dove si fermano un anno in-
tero per insegnare e aiutare la comunità a mettere radici (cfr At 11,26). Annunziavano 
alla comunità ebraica, ai giudei. Antiochia diventa così il centro di propulsione missio-
naria, grazie alla predicazione con cui i due evangelizzatori – Paolo e Barnaba – inci-
dono sui cuori dei credenti, che qui, ad Antiochia, vengono chiamati per la prima volta 
«cristiani» (cfr At 11,26). 
Emerge dal Libro degli Atti la natura della Chiesa, che non è una roccaforte, ma una 
tenda capace di allargare il suo spazio (cfr Is 54,2) e di dare accesso a tutti. La Chiesa è 
“in uscita” o non è Chiesa, o è in cammino allargando sempre il suo spazio affinché tut-
ti possano entrare, o non è Chiesa. «Una Chiesa con le porte aperte» (Esort. 
ap. Evangelii gaudium, 46), sempre con le porte aperte. Quando vedo qualche chiesetta 
qui, in questa città, o quando la vedevo nell’altra diocesi da dove vengo, con le porte 
chiuse, questo è un segnale brutto. Le chiese devono avere sempre le porte aperte per-
ché questo è il simbolo di cosa è una chiesa: sempre aperta. La Chiesa è «chiamata ad 
essere sempre la casa aperta del Padre. [...] Così che, se qualcuno vuole seguire una 
mozione dello Spirito e si avvicina cercando Dio, non si incontrerà con la freddezza di 
una porta chiusa» (ibid., 47). 
Però questa novità delle porte aperte a chi?. Ai pagani, perché gli Apostoli predicava-
no ai giudei, ma sono venuti anche a bussare alla porta della Chiesa i pagani; e questa 
novità delle porte aperte ai pagani scatena una controversia molto animata. Alcuni giu-
dei affermano la necessità di farsi giudei mediante la circoncisione per salvarsi, e poi 
ricevere il battesimo. Dicono: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, 
non potete essere salvati» (At 15,1), cioè non potete ricevere in seguito il battesimo. 
Prima il rito giudaico e poi il battesimo: questa era la posizione loro. E per dirimere la 
questione, Paolo e Barnaba consultano il consiglio degli Apostoli e degli anziani a Ge-
rusalemme, e ha luogo quello che è ritenuto il primo concilio della storia della Chie-
sa, il concilio o assemblea di Gerusalemme, cui fa riferimento Paolo nella Lettera ai 
Galati (2,1-10). 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#V.%E2%80%82Una_madre_dal_cuore_aperto
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#V.%E2%80%82Una_madre_dal_cuore_aperto


Viene affrontata una questione teologica, spirituale e disciplinare molto delicata: cioè il 
rapporto tra la fede in Cristo e l’osservanza della Legge di Mosè. Decisivi nel corso 
dell’assemblea sono i discorsi di Pietro e Giacomo, «colonne» della Chiesa-madre 
(cfr At 15,7-21; Gal 2,9). Essi invitano a non imporre la circoncisione ai pagani, ma a 
chiedere loro soltanto di rigettare l’idolatria e tutte le sue espressioni. Dalla discussione 
viene la strada comune, e tale decisione, ratificata con la cosiddetta lettera apostoli-
ca inviata ad Antiochia. 
L’assemblea di Gerusalemme ci offre una luce importante sulle modalità con cui af-
frontare le divergenze e ricercare la «verità nella carità» (Ef 4,15). Ci ricorda che il me-
todo ecclesiale per la risoluzione dei conflitti si basa sul dialogo fatto di ascolto attento 
e paziente e sul discernimento compiuto alla luce dello Spirito. È lo Spirito, infatti, che 
aiuta a superare le chiusure e le tensioni e lavora nei cuori perché giungano, nella verità 
e nel bene, perché giungano all’unità. Questo testo ci aiuta a comprendere la sinodalità. 
È  interessante come scrivono la Lettera: incominciano, gli Apostoli, dicendo: “Lo Spi-
rito Santo e noi pensiamo che …”. È proprio della sinodalità, la presenza dello Spirito 
Santo, altrimenti non è sinodalità, è parlatorio, parlamento, altra cosa … 
Chiediamo al Signore di rafforzare in tutti i cristiani, specialmente nei vescovi e nei 
presbiteri, il desiderio e la responsabilità della comunione. Ci aiuti a vivere il dialogo, 
l’ascolto e l’incontro con i fratelli nella fede e con i lontani, per gustare e manifestare la 
fecondità della Chiesa, chiamata ad essere in ogni tempo «madre gioiosa» di molti figli 
(cfr Sal 113,9). 
 
IL VANGELO DELLA PROSSIMA SETTIMANA DOMENICA 3 NOVEMBRE 
VANGELO Mt 22, 1-14 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: «Il 
regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli 
mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano 
venire. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho 
preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tut-
to è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al 
proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e 
li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli as-
sassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di noz-
ze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade 
e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi 
radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si 
riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo 
che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui 
senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo 
mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 
Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 

Parola del Signore 



 
 
 
 
 
 

DOMENICA  
27 OTTOBRE 

IA DOPO LA 
DEDICAZIONE DEL 

DUOMO DI MILANO. 

8.30     GENITORI, PARENTI, 
BENEFATTORI DELLE SUORE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     Pro populo  
18.00    

LUNEDI 28 
SS. SIMONE E GIUDA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       GHIDINI, GORINI, GARIBALDO 
18.00    SUOR GERMANA 

MARTEDI 29 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30     ETTORE 
18.00     

MERCOLEDI 30 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30        
18.00     

GIOVEDI 31 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30        
18.00     GUIDO E ALFREDO 

VENERDI 
 1 NOVEMBRE 
TUTTI I SANTI 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30      ANTONELLA VIRGILIO GERMANA 
11,15     PRO POPULO 
18.00     FRANCA BASSI 

SABATO  
2 NOVEMBRE 

COMMEMORAZIONE DI 
TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

8.30       A RICORDO DI TUTTI I DEFUNTI 
11,15     A RICORDO DI TUTTI I DEFUNTI 
18.00      A RICORDO DI TUTTI I DEFUNTI 
 

DOMENICA  
3 NOVEMBRE 

IIA DOPO LA 

DEDICAZIONE. 

8.30     SUORE DEFUNTE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     Pro populo  
18.00    

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
SAETTIMANA DELLA IA DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE  

 II settimana del salterio 
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